
 
 

  

MASE. Incentivi acquisizione certificato 

EMAS – contributo rivolto alle imprese che 

trattano rifiuti RAEE 



 

Obiettivi 

Incentivare l’introduzione volontaria, nelle imprese che effettuano le operazioni 

di trattamento di rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), dei 
sistemi certificati di gestione ambientale disciplinati dal Regolamento (CE) 
1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS). 

Soggetto gestore  Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

Scadenze 
Presentazione delle domande dalle ore 12 del 4 settembre e fino alle ore 23.59 

del 18 settembre 2023. 

Dotazione 
finanziaria 

500.000 € 

Soggetti 
beneficiari 

Imprese che effettuano operazioni di trattamento di rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE). 

Le imprese che effettuano il trattamento di RAEE che intendono accedere al 
contributo devono certificare l’avvio della procedura per l’ottenimento della 
registrazione EMAS, nonché produrre la relativa documentazione. 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili le spese sostenute e debitamente documentate relative a: 
- contratto stipulato con il verificatore ambientale accreditato per le attività di 

verifica e convalida ai sensi dell’allegato VII del Regolamento (CE) n. 1221/2009; 
- eventuale contratto di consulenza per la realizzazione di una o più attività 
previste per l’ottenimento della registrazione ai sensi del Regolamento (CE) n. 
1221/2009  

- EMAS (analisi ambientale, sistema di gestione ambientale, dichiarazione 
ambientale). 

Tipologia di 
agevolazione 

L’agevolazione concedibile è pari a un massimo di 15.000 euro. 
Tuttavia, nel caso in cui l’ammontare complessivo richiesto dalle imprese fosse 
superiore all’ammontare della dotazione finanziaria prevista di € 500.000,00, il 

Ministero procederà al riparto delle risorse disponibili in proporzione all’importo 
dell’agevolazione spettante a ciascuna impresa beneficiaria. In tal caso, tutte 
le imprese beneficiarie concorrono al riparto senza alcuna priorità connessa al 

momento della presentazione della domanda. 

Iter di domanda 
La domanda può essere presentata esclusivamente online tramite l’apposita 

piattaforma informatica di Invitalia. 



 

 


